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SCUOLE INSEGNA NELL'ISTITUTO DI PIAZZALE SICILIA DA 11 ANNI. «LAVORERO' NEL SEGNO DELLA CONTINUITA'»

Il preside più giovane?
E' Giorgio Piva dell'Ipsia
Ingegnere, 42 anni. «La disoccupazione? Chi esce da qui non la conosce»

Enrico Gotti

II Giorgio Piva è il più giovane
preside in servizio in città. È un
ingegnere «conquistato» dal-
l’Ipsia Primo Levi, dove ha ini-
ziato ad insegnare e dove, vinto il
concorso per dirigenti scolastici,
ha deciso di continuare a lavo-
rare.

Piva è stato collaboratore del
preside Adriano Cappellini, che
negli ultimi due anni ha retto sia
la scuola di piazzale Sicilia sia
l’istituto Albertina Sanvitale.
Ora ne prende il testimone.

«La scuola è molto viva, non è
solo vivace, come sembra
all’esterno. Ci metterò del mio
meglio, non farò nessuna grossa
rivoluzione, ma continuerò nel
segno che è stato dato in questi
anni –dice il neo dirigente –con -
tinuerò quello che è stato fatto in
termini di innovazione e di rap-
porti con le imprese, che sono
fondamentali. Dobbiamo prepa-
rare gli studenti al mondo del
lavoro, è il nostro compito for-
mare dei professionisti».

L’Ipsia Primo Levi è un isti-
tuto con più di ottocento studen-
ti e quaranta nazionalità diver-
se.

Cinque i percorsi: meccanica,
moda, elettrico, elettronico e
chimico.

«Il punto di forza di questa
scuola è che non esiste la parola
disoccupazione, - sottolinea il
preside - chi esce trova un lavoro.
Questo vuol dire che li prepa-
riamo bene. Parlare di lavoro ga-
rantito nel 2012 è un bel van-
taggio, alcuni studenti sono con-
tattati dalle aziende già prima
della fine della scuola, durante lo
stage».

Giorgio Piva è nato il 20 set-
tembre 1970, fa parte della nuo-
va ondata di presidi, arruolati

con l’ultimo concorso.
«Ho fatto l’Itis Da Vinci. Co-

noscevo l’Ipsia, che era di fianco
e avevo amici che lo frequenta-
vano, mi hanno sempre colpito
la loro praticità, la loro manua-
lità. Mi sono laureato in inge-
gneria a Parma. Ho iniziato nel
2001 a insegnare all’istituto pro-
fessionale quando c’era il pre-
side Ferrari. Devo molto a lui. Ho
cominciato con una supplenza,
poi ho fatto la scuola di specia-
lizzazione e sono diventato di
ruolo. Ho vinto il concorso per
dirigenti scolastici e ho scelto
questa scuola».

Fedelissimo all’istituto pro-
fessionale, Giorgio Piva: «Qui
insegnare è sempre un’avventu -
ra, bisogna inventare nuovi mo-
di, proprio perché le classi sono
variegate, siamo noi che dobbia-
mo andare incontro agli studen-
ti. – continua Piva - Qui si rea-
lizza quello che da fuori può
sembrare un miracolo: i ragazzi
difficili, che sono solo una parte
marginale dell’istituto, ottengo-
no un titolo di studio ed un la-
voro. C’è anche qualcuno che fa
l’università, e il numero di chi
prosegue gli studi dopo il diplo-
ma sta crescendo».

Come hanno reagito i suoi
studenti alla notizia del concor-
so? «Alcuni mi hanno fermato
per strada, chiedendomi se era
vero che avrei fatto il preside e se
potevo continuare a insegnare
in classe».

Ora i progetti in cantiere sono
la partecipazione alla festa mul-
ticulturale organizzata dalle
scuole, assieme ad iniziative tea-
trali e a manifestazioni sportive.
«Noi siamo parte integrante del
tessuto scolastico di Parma – di -
ce Piva - e di sicuro non ci ti-
reremo indietro nei progetti e
programmi futuri». �

Ipsia Il nuovo preside Giorgio Piva.

Il vicepreside Barezzi: «Qui si insegna con passione»

Nelle prime classi 60 studenti su 100 sono stranieri
�� Nelle classi prime dell’Ipsia
Levi gli studenti stranieri arri-
vano anche al 60% del totale.
Nell’officina del sapere multiet-
nica il compito degli insegnanti
non è semplice. Già è difficile
far appassionare gli studenti
italiani alle battaglie del Risor-
gimento, figuratevi alunni che
arrivano dalla parte opposta del
mondo. «Abbiamo insegnanti
che lavorano con passione, al di
là dello stipendio e degli orari
contrattuali. In una scuola come
questa l’attaccamento diventa
fondamentale», dice il vicepre-
side Massimo Barezzi, pilastro
dell’Ipsia Primo Levi.

«Questa scuola è fra le più

FORMAZIONE GIRO DI BOA PER I PRIMI 22 ALLIEVI

Aperte le iscrizioni
al corso per tecnico
dell'agroalimentare
Il prossimo percorso
biennale al via il 15
ottobre. Iscrizioni fino
al 28 settembre
II «Anche se siamo solo all’ini -
zio, il progetto ITS sta dimo-
strando di funzionare e rispon-
dere alle esigenze del territorio».
E’ soddisfatto Simone Carotenu-
to, presidente della fondazione
ITS e imprenditore dell’Althea
spa, mentre analizza i risultati
del primo anno di attività di ITS
Parma, una delle 59 scuole spe-
ciali di tecnologia nate nel 2011
con la riforma del sistema sco-
lastico, per proporre un percorso
formativo snello, gratuito, ope-
rativo e specializzato, volto a
creare professionalità realmen-
te richieste dalle imprese.

L’attività di ITS Parma, dedi-
cata all’agroindustria, è partita a
ottobre 2011 con il corso bien-
nale per «Tecnico responsabile
delle produzioni e delle trasfor-
mazioni agrarie, agroalimentari
e agroindustriali», e il 15 ottobre
vedrà l’avvio della seconda edi-
zione dello stesso percorso.

I 22 allievi dell’edizione
2011-2013, oggi al giro di boa,
hanno da poco concluso le prime
340 ore di stage in azienda e i
pareri raccolti, tra loro e tra gli
imprenditori che li hanno ospi-
tati, sono stati più che positivi.

«E’ stata soprattutto apprez-
zata l’attinenza tra le mansioni
attribuite in stage e il program-
ma didattico svolto in aula e in
laboratorio», prosegue Carote-
nuto. Il corso in partenza, come
l’edizione precedente, prevede
una durata di quattro semestri,
2000 ore, di cui 800 di stage, 24
ore di visita all’estero e 1176 sud-
divise tra aula, laboratorio, visite
guidate e project work e si ri-
volge a 20 diplomati di scuola
media superiore, prioritaria-
mente periti agrari, industriali e
a indirizzo tecnico-scientifico.

«Si tratta di un percorso im-
pegnativo ma assolutamente
realizzabile, un’opportunità pre-
ziosa per entrare nel mondo del
lavoro in modo qualificato». La
proposta formativa è gestita dal-
la Fondazione ITS formata da
Polo scolastico dell’agroindu -
stria, Itis Da Vinci di Parma, Pro-
vincia, Camera di Commercio,
Cisita, ente di formazione
dell’Unione parmense indu-
striali e del Gia, Alma, Ssica, F.lli
Tanzi e altre imprese agroali-
mentari del territorio. Le iscri-
zioni all’edizione 2012-2014 so-
no aperte fino al 28 settembre.
Per informazioni: Cisita Par-
ma-segreteria corsi giovani tel.
0521/226500; Polo scolastico
agroindustriale (Isiss Galilei,
Bocchialini, Solari) - presidenza
e segreteria tel. 0521/995616 –
871536; www.itsparma.it �

Il curriculum

Un esperto
di transistor

�� Giorgio Piva, 42 anni, è
nato a Parma, dove ha
studiato all’Itis e si è
laureato in Ingegneria con
una tesi sui dispositivi
transistor Mosfet. Dopo la
laurea ha lavorato in
un’azienda parmigiana per
alcuni mesi, poi è stato
chiamato per una supplenza
e ha cominciato ad
insegnare materie
professionali del settore
elettrico all’Ipsia, nel 2001.
Dal primo settembre, dopo il
concorso per dirigenti
scolastici, è preside.

antiche istituzioni scolastiche
della città. È nata negli anni
Trenta, in via Benassi, come av-
viamento al lavoro per i mec-
canici. Poi sono arrivati i corsi di
impiantistica elettrica. Dopo la
guerra, la sede si è spostata in
piazzale Sicilia, in una nuova co-
struzione, con nuovi corsi: gli ul-
timi nati sono chimica e moda.
Ora guardiamo avanti – conti-
nua Barezzi - stiamo rivedendo
il programma dei corsi, in col-
laborazione con gli istituti di
formazione professionale, come
prevede la riforma».

L’istituto professionale ha
sempre avuto distaccamenti; la
geografia delle sedi è cambiata

spesso negli ultimi anni, Borgo-
taro, Bedonia, Berceto, Pievet-
toville, Busseto, ora Fidenza.
All’attivo ci sono anche i corsi
serali, i cui iscritti sono in au-
mento. L’Ipsia organizza corsi di
studio di durata triennale e
quinquennale, che permettono
di acquisire il titolo di tecnico
negli indirizzi meccanico, termi-
co, elettrico, elettronico, delle
telecomunicazioni, biologi-
co-chimico, abbigliamento e
moda.

La scuola possiede 35 aule
speciali e laboratori con attrez-
zature tecnologicamente avan-
zate, una biblioteca, una pale-
stra e un teatro. � E. G.

Fondazione ITS Simone Carotenuto con alcuni studenti superiori.
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